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Pertrustautodichiarato si intendeil trust
istituitodal disponentechenomina
sestesso quale trustee.
Inquestocaso, evidentemente,non c’è
alcuntrasferimentodi beni

Dichiarandosi trustee di se stesso, il
disponente mira a realizzare, all’interno
del suo patrimonio "generale", una specie
di "isola", rappresentata dai beni in trust, i
quali dovrebbero essere separati rispetto
al suo restante patrimonio. Ad esempio,
non dovrebbero far parte del patrimonio
ereditario, non dovrebbero entrare tra i
beni della comunione legale e, ciò che più
importa, non dovrebbero essere
pignorabili dai suoi creditori "normali"
(cioè dai creditori diversi da quelli che
maturano le loro ragioni di credito in
dipendenza della gestione del trust)

Attenzione però: anche se il trust
autodichiarato è stato riconosciuto
legittimo da diverse pronunce
giudiziarie, è labile il confine con
situazioni completamente simulate o
fraudolenteDOSSIER A CURA DI
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Non ci sono limitazioni circa la natura
dei beni che possono essere affidati
dal disponente al trustee: denaro, strumenti
finanziari (ad esempio, quote di fondi
comuni di investimento), partecipazioni
(ad esempio, quote di Srl e azioni di Spa),
beni immobili e beni mobili

Nel trust (caso però assai infrequente, in
quanto si preferisce che il trustee sia titolare
delle partecipazioni alla società che gestisce
l'azienda) può anche essere immessa una
intera azienda, con la conseguenza che il
trustee ne diviene il titolare e quindi assume
in tal caso la qualità di imprenditore

I beni del trust non sono necessariamente
un patrimonio statico: certo, normalmente,
sono affidati al trustee affinché questi ne
ricavi un reddito e comunque li gestisca in
vista della loro devoluzione ai beneficiari.
Tuttavia il trustee può (se le regole del trust
glielo consentono o glielo impongono) anche
svolgere un'attività di movimentazione:
ad esempio, usare il denaro del trust
per comprare nuovi beni oppure vendere
i beni del trust per investire altrimenti

L’OGGETTO L’ISTITUTO AUTODICHIARATO

di Angelo Busani

La fase del pionierismo è or-
mai alle spalle e oggi si può
sostenere che il trust fa sta-

bilmente parte degli strumenti
quotidiani di un buon numero di
professionistiitaliani.Perché,no-
nostante l’obbligato appoggio a
unaleggestraniera(nonessendo-
veneancoraunaitaliana:sivedail
servizio qui sotto) l’utilizzo di
questo istituto si sta ampliando?
E, domanda subito successiva,
nonc’è il rischio chechi ricorreal
trust tenti di eludere le leggi, so-
prattuttoquelle fiscali?

Prima di tutto si può risponde-
re spiegando in sintesi che cosa è
il trust: è la situazione giuridica
che si verifica in ogni caso in cui
unsoggetto(indicatocomedispo-
nente, traduzione del termine in-
glese«settlor»)trasferiscelapro-
prietà di determinati suoi beni a
un altro soggetto (detto «tru-
stee»:questoterminenonsitradu-
ce) affinché questi raggiunga un
certo scopo – indicato dal dispo-
nente – mediante lo svolgimento
diun’attività,giuridica omateria-
le, relativa ai beni affidatigli (im-
mobili, partecipazioni, denaro,
strumenti finanziari).

Adesempio: ilgenitoreanziano
diunfigliodisabilepuòaffidareun
determinato patrimonio al trustee
affinché il reddito di questi beni
sia destinato al pagamento delle
spese di assistenza, cura, svago e
istruzionedelfiglio.

I casi concreti sono comun-
que innumerevoli: per questo
motivo, il trust è utile non solo
per risolvere problemi persona-
li o familiari, ma anche quelli
d’impresa: ad esempio, anzitut-
to, per cercare di organizzare
un efficiente passaggio genera-
zionale dell’azienda e, più in ge-
nerale, del patrimonio dell’im-
prenditore; inoltre, per impedi-
re che l’azienda di famiglia fini-
sca sotto il controllo di un figlio
non adatto al compito per carat-
tere o vicende di vita; ancora,
per agevolare l’imprenditore
nellasuaattività, comepuò esse-
re per i trust deputati a gestire
patti di sindacato, quelli istituiti
a garanzia dipagamenti odi cau-
zioni oppure finalizzati a sup-
portare il buon esitodi procedu-
re concorsuali e così via.

Restano, è vero, i casi "patolo-
gici": ad esempio, c’è chi ancora
cerca di utilizzare il trust come
un sofisticato escamotage per
dribblare le regole ereditarie o
persfuggireaicreditori, il fisco in
primis.Soprattuttoneicasidi"po-

sizionamento"deltrustall’estero
in stati a fiscalità privilegiata. Ma
queste operazioni sono sempre
più nel mirinodellaGuardia di fi-
nanza(comeriportatodalSole24
Ore del 17 dicembre scorso) e
non vengono sponsorizzate da
consulenti seri eprofessionali.

Proprio per questo, prima di
scendere nei dettagli dell’istituto
vannofatteunpaio di fondamen-
tali considerazioni. Anzitutto, se
è vero che il trust è di ormai am-
pia utilizzazione, è anche vero
che si tratta comunque di una
questione assai complessa: e
quindilaregolasecondocuiqual-
siasi questione professionale
nonpuòessereaffrontataconsu-
perficialità o dilettantismo vale
qui a maggior ragione.

L’altra essenziale avverten-
za è che, come già detto, il trust
è fortemente caratterizzato dal
fatto che il trustee diventa effet-
tivo proprietario dei beni affi-
datigli dal disponente e deve at-
tuare il programma che il dispo-
nente gli ha indicato.

Daciòderivachenonpuòaver-
si un trust se sono stabilite regole
che permettano al disponente di
smontare la struttura a suo piaci-
mentooppure se egli conserva sui
beni del trust un insieme di poteri
tali da ridurre il trustee al ruolo di
meroesecutorematerialeodipre-
stanome. Anche la qualità del tru-
stee non è irrilevante perché, se in
alcuni casi è normale che sia uno
stretto familiare del disponente o
dei beneficiari, in molti casi la "te-
nuta"deltrustèfortementecorre-
lataall’indipendenzadel trusteeri-
spetto agli altri soggetti del trust e
dal fatto che abbia caratteristiche
di soggetto professionale, dotato
diautonomiadigiudizio.

Inaltri termini, dalla non indi-
pendenza del trustee o dalla in-
vasività del disponente potreb-
be derivare che è stato istituito
nonuntrustmaunsemplicerap-
porto di mandato: con la conse-
guenza che i beni del trust, sep-
pur intestati al trustee, ancora in
effetti appartengono al dispo-
nente. In questo caso i creditori
deldisponentepossonoaggredi-
re i beni del trust per soddisfare
le loro ragioni, ciò che invece
non accade se il trust è "vero" e
seibeni inquestionesonoeffetti-
vamente e indiscutibilmente di
proprietà del trustee.
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Gli operatori sono soliti distinguere
tra trust liberale, finalizzato a esigenze
personali o familiari del disponente,
e trust commerciale, vale a dire il trust
utilizzabile per risolvere problematiche
imprenditoriali

Per trust revocabile si intendeil trust
che ildisponentepuòfarcessareasua
discrezione:questo trust nonè riconosciuto
dal fisco inquanto si tratta in praticadiun
semplicemandato adamministrare

Siparladi trustdi scopoquando il trustè
senzabeneficiariperché funzionaleal
perseguimentodiun determinato fine(si
pensiaun trust istituito pergarantire il
depositodelprezzo diunacompravendita)

Il trust puòesserecon beneficiari (del
redditodel trustoppurebeneficiari finali dei
benidel trust). Sei beneficiari sono
individuatinell’atto istitutivo siparladi
fixedtrust, mentre nel trustdiscrezionale il
disponentesi riserva la facoltàdinominarli
inun momento successivooppurenerimette
lanominaal trustee oal protector

I SOGGETTI

Il soggetto che istituisce il trust è il settlor,
in italiano disponente: è colui che detta le
regole del trust, che ne indica lo scopo e
che inizialmente nomina uno o più trustee

Il trustee è colui chediviene proprietario
deibenidestinati dal disponentealla
realizzazionedegliscopi del trust (nonché di
quelliacquisitidurante lavigenza del trust)
echeattua loscopo del trustseguendo le
regoledettatedal disponente.Un trustpuò
avereuno o più trustee, asecondadei casi

Il protector o guardiano è un soggetto
che il disponente può nominare per
controllare l’operato del trustee:
ad esempio, al fine di acconsentire
agli atti più rilevanti oppure
per ricevere la rendicontazione
di ciò che il trustee ha compiuto

Beneficiari sono coloro che, secondo le
regole del trust, hanno diritto di
percepire i redditi dei beni in trust
durante la vigenza del trust o di ricevere
la devoluzione del patrimonio del trust
(denaro o altri beni) alla sua cessazione

Iltrust
eleimprese
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Un arbitro per sciogliere i nodi in azienda
Per tutelare l’attività e i beneficiari le quote e i beni sono trasferiti a un terzo con precisi obblighi di gestione
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Entrounpaiod’annianche
l’Italiapotrebbeavereuna
proprialeggecivilisticaintemadi
trusteglioperatoriprofessionali
potrebberofinalmentesganciarsi
dallanecessitàdiapplicarea
questistrumentilaleggediun
altroStatochesisiadotatodi
un’appositalegislazionein
materia.

Ildisegnodileggecomunitaria
peril2010contieneinfattila
delegaalGovernoperapprovare,
inserendolanelcodicecivile(nel
LibroIV,quellointemadi
contratti),ladisciplinadel
«contrattodifiducia»ecioèil

contrattoconilquale«il
fiduciantetrasferiscediritti,beni
osommedidenaro
specificamenteindividuatiin
formadipatrimonioseparatoaun
fiduciariocheliamministra,
secondounoscopodeterminato,
anchenell’interessediunoopiù
beneficiarideterminatio
determinabili».

Questadefinizioneindicacon
chiarezzachel’istitutodicuisi
parlaèunveroepropriotrust,se
nonfosseche,coneccessiva
ruvidezza,vienedenominato
«fiducia»(inoltre,iltrusteeviene
chiamato«fiduciario»eil

disponente«fiduciante»)echeè
immaginatocomeuncontratto:
conciò,iltrustall’italianarischia
peraltrodipartirezoppoperché,
daunlato,utilizzandoiltermine
«fiducia»sicompieunainutile
confusioneconilcontrattodi
mandatofiduciario,cheregolai
rapportitrailfiducianteela
societàfiduciariaechenonha
nulladisegregativo(cheèinvece
ildatosalientedeltrust);eperché,
d’altrolato,iltrustnegli
ordinamentid’origine–cioè
quellianglosassoni–ètuttomeno
cheuncontratto.

Peraltronellaleggedelega

sonoprevisti,accantoallafiducia
istituitapercontratto,anche
quellachenascedaun’apposita
disposizionetestamentaria
nonchéicasiincui«glieffettidel
contrattodifiduciapossono
derivaredallasentenzadel
giudice».Illegislatoredelegante,
inoltre,fapurelaprevisionedella
«fiduciaautodichiarata»
disponendochelaleggedelegata
dovrà«prevederechela
disciplinadellafiduciasiapplichi
anchenell’ipotesiincuiiltitolare
dibenisenedichiarifiduciario
perilperseguimentodiunoscopo
nell’interessediterzibeneficiari»;

casonelqualeevidentementedi
contrattononsipuòparlare.

Ildisegnodileggedelega
prevedeinoltretuttaun’altra
seriedicaratteristichechefanno
diquestocontrattodifiduciaun
trustveroeproprio.Èinfatti,ad
esempio,dispostoche:
1 venganosanciti,qualieffettidel
contratto,laseparazione
patrimoniale,lasurrogazionedel
fiduciariononchél’opponibilità
delcontrattoaiterzieaicreditori
medianteidoneeformalità
pubblicitarieriguardantiidirittie
ibenichecostituisconooggetto
dellafiducia;
1 vengaescluso,seilfiduciarioè
unapersonafisica,cheidirittiei
benioggettodelrapportosiano
partedellacomunionelegaletra
coniugiocadanoinsuccessione.

Importantedanotareècheil
nostrolegislatoreprevedela
massimaflessibilitàpossibilein
ordineallasceltadel«fiduciario»
(otrustee):potràesseresiauna
personafisicacheunapersona
giuridicaenondovrebbero
essereprevisteparticolaridotidi
professionalità.

Illegislatoredeleganteinfine
imponealGovernodinon
produrresolonormesull’istituto
ingenerale,maanchedi
disciplinarecasiparticolari,come
quellodella«fiduciaascopodi
garanzia»(sitrattadeltrusta
garanziadelleposizionidebitorie
derivantidaattività
imprenditoriali)odel«contratto
difiduciaascopoassistenziale».

A. Bu.
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La trust company italiana

Milano, Via Monte Napoleone 23
Tel. 02 36569657

trustee@trustandwealth.it

www.trustandwealth.it

Assistenza a Trustee, Protector e Beneficiari
nella realizzazione e gestione di trust

Assunzione dell’incarico di Trustee o co-Trustee

“Guardiano” di trust italiani o stranieri

Amministrazione contabile e fiscale di trust

Conciliazione, mediazione ed arbitrato in
materia di trust

Supporto tecnico/operativo a Trustee bancari

Realizzazione di progetti “su misura”

Indipendenza, fiducia e competenza
www.trustandwealth.it
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Ildisponentetrasferisceal trustee ibeni
chequestidevedestinareall’utilizzo
indicatodaldisponente:
sipuòtrattarediimmobili,denaro,
strumentifinanziari,partecipazioni,
opered’arte,gioielli,collezioni
ealtribenimobili

Iltrusteediventaproprietariodeibeni
vincolatialtrust(equindiildisponentene
perdelaproprietà).Coniltrasferimento
deisuoibenial trustee, ildisponenteli
rendeestraneiallepretesedeisuoi
creditoripersonali(amenochepossano
esercitarel’azionerevocatoriacon
riferimentoall’attodidotazionedeltrust)

L’attoistitutivodeltrustnondeve
contenereprevisionidirevocabilità
oindicidaiqualisipossadesumere
cheiltrusteeèineffettiunfiduciario,
poichéintalcasononc’èl’effetto
segregativoeibenideltrustvanno
consideraticomeappartenenti
aldisponente

Ildisponentedisolitodesignaanche
unprotectoroguardiano,conilcompito
disorvegliareilcomportamentodel trustee,
diautorizzarnegliattipiùrilevanti
ediconcorrereallesceltecheeglideve
compiere

Ibenideltrustrimangonoseparatidal
restantepatrimoniopersonaledel trustee:
nonrispondonodeidebitipersonali
del trustee,seil trusteemuorenonentrano
nellasuasuccessioneereditaria,
seil trusteeèconiugatononfannoparte
dellacomunionelegaledeibeni
conilsuoconiuge

2 SALVA-PATRIMONIO

L’ombrello protettivo
non può ledere i creditori

IL DUBBIO

Ildisponentenominaibeneficiari
deltrust:sitrattadeisoggettiche,
asecondadeicasi,beneficiano
deiredditideltrustoppure
deisoggetticheottengono
ladevoluzionedeibeniintrust
quandoil trustcesserà

Ildisponentepuòanchenonindividuare
nominativamenteibeneficiari,
mapuòlimitarsiadettareregole
perlaloroindividuazioneeindicare
isoggettichedovrannoeffettuare
lanomina
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Seiltrustnonpuòcertopre-
scinderedallavolontàdeldispo-
nente che lo istituisce, il ruolo
centralespettacomunqueal tru-
stee, cioè al soggetto designato
daldisponenteperperseguire lo
scopo del trust e che viene reso
proprietario dei beni del trust. Il
trustee è l’unico dei soggetti del
trust il cui nome non è stato tra-
dottodall’inglese:infatti,iltermi-
nesettlorèstatotradottocon«di-
sponente», il termine benefi-
ciarycon«beneficiario»,iltermi-
ne protector con «guardiano».
Ma il trustee è rimasto tale: e si
trattadiunaconsiderazionenon
banale, perché offre lo spunto
per una precisazione importan-
tecircailsuoruoloneltrust.

Infatti, se il termine trustee
fosse stato tradotto con
l’espressione «fiduciario», si
sarebbe trattato di una tradu-
zione "per difetto", in quanto,
nel nostro ordinamento, il ter-
minefiduciariodesignaunsog-
getto che si intesta i beni fidu-
ciati ma come mero prestano-
me, in quanto la proprietà so-
stanziale dei beni oggetto del
contratto fiduciario rimane in
capoal fiduciante,mentreil tru-
steedivieneeffettivoproprieta-
rio dei beni del trust (anche se

deve finalizzarli al persegui-
mento dello scopo del trust).

Nemmeno sarebbe stata pre-
miante la traduzione con il ter-
mine«mandatario»: aparte che
i beni oggetto del mandato solo
di rado sono intestati al manda-
tario, questi ha indubbiamente
il sapore del mero esecutore. Il
trusteeha,invece,spiccatecarat-
teristichediindipendenza,auto-
nomia e discrezionalità, la cui
eventuale mancanza rischia di
minare l’essenza stessa del
trust, determinandoneuna pos-
sibile riqualificazione in termi-
ni,appunto,dimandato(conef-
fetto catastrofico per chi avesse
puntato sul trust per segregare
in capo al trustee i beni oggetto
del trust e quindi per renderli
impermeabilirispettoaicredito-
ridel disponente).

Infatti,datocheil trusteecon-
segue la proprietà stessa dei be-
nidel trust, sicompieconciòun
dupliceeffetto"segregativo".In
altreparole:
1 da un lato, i beni attribuiti al
trustfuoriesconodallasferagiu-
ridica del disponente per entra-
re in quella del trustee, con la
conseguenza che i creditori del
disponente perdono l’opportu-
nità di soddisfare le loro ragioni
suibeni confluitinel trust;
1 d’altro lato, i beni del trust di-

vengono bensì di proprietà del
trustee,manonvannoa"confon-
dersi" con il restante suo patri-
monio personale: se è coniuga-
to in regimedi comunione lega-
le dei beni, essi non divengono
comuni con il suo coniuge; se
muore,essi non divengono par-
te della massa patrimoniale che
eglitrasmetteaisuoieredi;anco-
ra, i creditori personali del tru-
steenonpossonotrovaresoddi-
sfazione delle loro ragioni sui
beni del trust (viceversa, ovvia-
mente, i creditori che abbiano
maturatolelororagionidicredi-
to in conseguenza della gestio-
ne del trust, ben possono soddi-
sfarsi sui beni del trust, ma non
suibeniproprideltrustee,diver-
sidaquellidel trust).

Per beneficiare del descritto
duplice effetto segregativo, va
sottolineatoconforzacheiltrust
si deve istituire con la massima
professionalità e con tutte le oc-
correnticaratteristiche: inparti-
colare, con regole istitutive che
non nerivelino la palese simula-
zione,conun trustee adeguatoal
casoconcreto,dotatodellemag-
gioreautonomiapossibilee(sal-
vo i casi in cui è fisiologico che il
trustee sia persona "vicina" agli
altrisoggettideltrust)edieleva-
tostandingprofessionale.
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Lacrisieconomica spinge la
richiestadi trustdiprotezione
delpatrimonio personale
rispettoall’eventualità che i
creditoripossanorivolgere le
loropretesesui benidel
debitore:nonsolo ibeni
professionalioaziendali,ma
anchequellidi stretto utilizzo
personale(comelacasadi
abitazioneolacasa divacanza),
nonchéi risparmi.

Vasubitoprecisatoche può
esserediscutibile la "tenuta" di
untrustspecificamente
finalizzatoad esigenze
protettivedel patrimonio(il
cosiddetto asset protection
trust):èprobabile infatti che
essovengacontestato sotto il
profiloche,nelnostro
ordinamento,campeggiaun

principiogenerale,espresso
nell’articolo2740del codice
civile, secondocui il debitore
rispondedeipropri debiti con
l’interosuo patrimonio,
presentee futuro(anchese, in
effetti,potrebbe replicarsiche il
trustèun lecitovincolodi
destinazioneprevistodalla
leggee,cometale, idoneo a
preservare ibenivincolati).

Se peròuntrust viene istituito
per finalità che l’ordinamento
riconoscedi persé meritevolidi
tutela, indubbiamentesi
possonotrarre, invia indiretta,
ragionidiprotezione
patrimonialedall’effetto
segregativo che deriva
dall’istituzionedel trust. Inaltre
parole, se, ad esempio, una
coppianonconiugata volesse

replicare,medianteun trust, lo
stessoassettodi interessi che
deriva,per le coppieconiugate,
dall’istituzionedel fondo
patrimoniale,ecioè la
destinazionedideterminati
beniaibisogni della famiglia
(articolo 167del codicecivile), si
avrebbe,nel patrimoniodichi
vienenominato trustee dei beni
che gliappartengono (èquesto il
casotipico in cuisiutilizza il
trust autodichiarato),uneffetto
segregativo probabilmente
idoneoa impedire che i
creditoriper ragioni
professionalipossano aggredire
ibenidel trust.

Ancora, il trust istituito dal
genitoreanziano per garantire
ai figli in giovane età di
continuaread abitare nellacasa

paterna edi percepire i redditi
deibeni di famigliaper
destinarli alle lorospese di
mantenimento,dovrebbe
riuscirea evitare che, in caso di
disavventureeconomiche del
disponente, i suoicreditori
possanosoddisfarsi sui beni del
trust; così comedovrebbe
evitarechemalaugurate
iniziative imprenditorialio
professionalidei figli stessi, una
volta divenuti maggiorenni,
possanoavere ripercussioni sui
benidestinati al trust.

Beninteso, l’istituzionedel
trustnonpuòperòin alcun
modoservirea evitare l’azione
revocatoria (articolo2901del
codicecivile)ecioè l’azione che
ilcreditore puòpromuovereper
fardichiarare inefficaci gli attidi
disposizionedelpatrimonio con
iquali ildebitoreporta
pregiudizioallesue ragioni,
quandoildebitoreabbia
compiutogli atti inquestione
conoscendoil pregiudizioche
avrebbearrecatoalleragionidel
creditore.
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Vincolo di destinazione:
nel codice ma poco usato
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Il diritto estero indicato
va applicato con cura

Unaquindicinad’anni
dopola ratifica italiana della
Convenzionedell’Ajasul
trust, il legislatore ha
introdottonel codicecivile
(articolo39-novies,Dl
273/2005,n. 273) ilnuovo
articolo2645-ter, cheprevede
lapossibilitàdi istituire il
«vincolodidestinazione»,con
l’evidentescopo di faredi
questo istitutouna speciedi
"trustall’italiana".

Pervincolo didestinazione
si intende,adesempio, l’atto
concui i genitorivincolano un
datoedificioad abitazionedel
figliodisabile; oppure l’atto
conilquale ilproprietario di
unavilla conun grandeparco,
destina ilparcoaospitare
l’annuale festapatronale degli

abitantidiquel territorio. In
entrambi i casi, ilvincolo
serveapreservarenel tempo
ladestinazione cheèstata
volutaearenderla insensibile
rispettoallevicende
giuridichenellequali ilbene
vincolato incorrerà(ad
esempioincaso di suavendita
odi sua trasmissione
ereditaria).

Ildisegno ipotizzatononha
peròavuto, almenofinora,gli
effetti sperati, inquanto
l’istituzionedivincolidi
destinazioneè limitata aun
numeroristretto dicasie il
trust rimaneancora la
strumentazionepreferita.

Ilvincolo didestinazionee
il trust, comunque, sono
istituti appartenentiallastessa

"famiglia",poiché il trustaltro
nonècheunaspecie del
generedei vincolidi
destinazione:conquesta
espressione infatti si intende,
conriferimentoall’insieme
deirapportigiuridici facenti
capoaundatosoggetto, l’atto
conilqualeuna partediquesti
rapportivengonoisolatidal
resto,peressere appunto
finalizzati auna certa
destinazione.

Daquesta finalizzazione
derivadunquel’effetto
segregativodeibeni destinati
rispettoaglialtribeni del
medesimosoggetto. Mentre
questiultimi hannola loro
sorteordinaria (adesempio:si
trasmettonoagli eredi; sono
aggredibilidaicreditori del

titolaree cosìvia), ilvincolo
impressosuibeni destinati
comportacheessi sonoinvece
dedicatialla realizzazione
delloscopodidestinazione: ad
esempio,sono pignorabili solo
daicreditorichehanno
maturato i loro crediti
nell’eserciziodell’attivitàdi
destinazione.Ma anche il
trust, comepiùvolte detto,ha
l’effettodi segregare i benidel
trust rispettoal rimanente
patrimoniodel trustee e
quindi, sotto questoprofilo i
dueistitutinondifferiscono.

Ipunti dinoncontattosono
due:e il vincolo di
destinazionepuò riguardare
solobeni immobiliobeni
mobili iscritti inpubblici
registri (quandoinvecenel
trustnonvisonolimitazioni
delgenere);run carattere
fondamentaledel trust (salvo i
casidel trustautodichiarato,
che, in effetti, èassai simileal
vincolodidestinazione) è
l’affidamentoal trustee della
proprietàdei beni in trust.
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RAPPORTI TRA IMPRESE

Comesicreaunpatrimonioseparato

FALLIMENTO

I PUNTI FERMI

1

Ildisponente(settlor)istituisceiltrust
enominailtrustee(chepuòessere
unapersonafisicaounapersona
giuridica),indicandoloscopo
cheiltrusteedeveperseguire
conriguardoaibenichesonodestinati
all’attuazionedeltrust

Chisiavvicinaaltrustperla
primavolta,perverificarese
l’istituzionediuntrustpossa
risolvereundeterminato
problema,familiareo
imprenditoriale,rimanespesso
sconcertatodalfattoche,peril
disponente,l’istituzionedel
trustsignificadismetterela
proprietàstessadeibenidel
trustperchéessadeve
necessariamentepassareal
trustee inquanto,altrimenti,
nonsideterminal’effetto
segregativodescritto,cheèuno
deglieffettiprincipalichesi
perseguonomediante
l’istituzionedeltrust.
Questaperplessitàdel
disponentederivadalfattoche
nelnostroordinamento,a
differenzadiquantoaccadenel
mondoanglosassone(dovei
rimedisonoinvecerapidie
severissimi),l’interventodel
giudiceincasodifrode(ad
esempio,l’effettuazioneda
partedeltrusteediunavendita
nonconsentita)nonsoloè
oltremodolentomaspesso
permettesolamentediottenere
ilrisarcimentodeldannoenon
unripristino"innatura".

Lalegge italiana
attualmentecontempla il trust
soloconriferimento allesue
implicazioni fiscali.Per istituire
eregolamentareuntrust è
dunquenecessario, in
mancanzadiuna leggeitaliana,
riferirsi innanzitutto alla
normativacontenutanella
«Convenzionerelativaalla
leggeapplicabile ai truste al
lororiconoscimento»
sottoscrittaall’Aja il 1˚luglio
1985(e ratificata dall’Italiacon
legge16ottobre 1989, n. 364).

Questaconvenzioneèperò di
limitatautilità, inquanto,da un
lato,definiscesolo icaratteri
fondamentalidel trust,manon
siaddentra nellasuaspecifica
regolamentazione;d’altro lato,
dettasì regolefinalizzate a

individuarequalesia legge
applicabileal trust, senon
indicatadaldisponente:però,
questaricercadiventa sterile, in
mancanzadiuna leggeitaliana
sul trust, se il trustè istituitoda
undisponente italiano,prevede
lanomina diun trustee italiano,
riguardabeni siti in Italiae
designabeneficiari italiani.

Alla lucediquestasituazione:
a)nell’atto istitutivo del trust

occorrenecessariamente
effettuare lasceltadella legge
daapplicare, conla
conseguenzachebisogna
conoscereapprofonditamente
nonsolo la leggestessa, ma
ancheil sistemagiuridico cui
essaappartiene,poiché la legge
inquestionenonpuòessere
compresaappienose noncalata

nelcontestodalquale essa
origina;

b) l’atto istitutivo del trust
deve,nelmassimorispettodella
predetta legislazione,essere
dellapiùpuntuale analiticitàe
regolamentaretutte le
situazionipossibili, inmodo che
siaassai compressa
l’eventualitàdidover ricorrere
alla legge applicabile per
disciplinare l’accadimentodi
eventichenontrovano
regolamentazionenell’atto
istitutivo.

Si trattadidue questionidi
notevolissimadifficoltà tecnica.
Anzituttoperché,essendoil
trustdiorigineanglosassone, è
prassi in Italia indicarecome
applicabile la legislazione diun
paeseanglofono (spesso, siusa

la legge dell’Isola di Jersey,
perchéè assai flessibile edè
facilmentetraducibile);macon
ladifficoltàdiaver achefare
conunordinamentoche,
traendoi principidal
precedentegiurisprudenziale,
haun approccioopposto
rispettoalnostro, nelquale la
decisionedelgiudiceèfiglia dei
principistabiliti apriori dalla
legge.

Inoltre,proprioperchénel
nostroordinamentoèla legge a
dettare iprincipi generali, i
nostricontratti sono
tradizionalmentepocoanalitici
edidimensionicontenute, in
quanto,appunto, per le parti
nonregolamentate, c’è sempre
la legge aprovvedere. Dover
inveceprocederealla redazione
di testi minuziosiper prevedere
ognieventualità,anche lepiù
remoteè, per ilprofessionistadi
diritto latino,uno sforzo
notevolissimo,perché
antiteticorispettoalclima
culturale incui egli si è formato
equotidianamenteopera.
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Per agevolare il concordato
Esisteunagiurisprudenzaormai
copiosacircal’utilizzodeltrustallo
scopodiagevolareilbuonesitodi
procedureconcorsualiequindisi
puòabuontitoloaffermarecheè
questounodeicasiincuiiltrustha
avutounodeisuoimaggiori
successiapplicativi.

L’ipotesipiùfrequenteèquellache
siverificaquandoiltrustèusato
perfavorirel’approvazionediun
concordatoecioèperdarmodoai
creditoriealgiudicediconvincersi
chelapropostaconcordatariaè
seriaecheessa,unavolta
approvata,nonpresentailrischio
diinefficienzeodidifficoltà
attuative.
Sipensialcasoincuipersone
vicineall’imprenditore(ad
esempioisuoifamiliari)
sottopostoaprocedura
concorsualeintendanometterea
disposizionedellaprocedura
determinatilorobeni(adesempio:
immobiliodenaro)perpermettere

dipagareicreditoriinmisura
maggiorerispettoaquellachesi
avrebbeselostessopagamento
avvenisseconilsolorealizzodel
patrimoniodell’imprenditoreche,
casopercaso,puòessere
totalmenteinsufficienteo
addiritturainesistente.
Permetteredunque"insicurezza"
questibenifinalizzatialsuccesso
dellaprocedurasipuòricorrereal
trust,intestandoquestibenial
trusteeeconciòrealizzandosia
l’obiettivodisottrarlialla
disponibilitàdegliattuali
proprietari(chepotrebberoanche
distrarlirispettoallapromessa
destinazionealsuccessodel

concordato),siaquellodievitare
cheicreditorideiproprietaridi
dettibenipossano,mentresi
svolgelaprocedura,sottoporre
questibeniaprocedimenti
esecutiviincompatibiliconlaloro
destinazionealconcordato.
L’intestazionedeibeniin
questionealtrusteeserveanchea
permetterneunloromigliore
realizzo,inquantolaloro
intestazioneincapoaunsoggetto
indipendenteconsentedinon
doverliforzosamentesvendere
nelbreveperiodomadipoter
attendereilmomentodimercato
piùpropizio.
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Dopo l’acquisto dei beni
primo attore è il «trustee»
Da non confondere con fiduciario e mandatario

I passaggi necessari

Rapporti commerciali e societari
Spessoneirapportitra
imprenditorisiponeilproblemadi
risolveresituazionidistallo
decisionale,dirafforzare
l’attuazionedideterminatiaccordi,
didepositaresommedidenaroin
vistadell’esitodiunaduediligence
(adesempio,l’analisidella

consistenzadiundeterminato
magazzino)oppureagaranziadi
particolariobblighi(adesempio,il
pagamentodiunapenale).Intutte
questesituazionipuòessere
opportunol’utilizzodeltrust.
Sipensialcasochealcunisocidi
unacertasocietàsiaccordinotra
loroperconcordareinanticipole
strategiedivotonell’assembleadi
quellasocietàoppuredi
concordarelalistadeicandidatida
eleggerenegliorganisociali.In
questicasièdifficilegestire
l’inadempimentodell’accordoda
partediunodeicontraentipoiché,
aldilàdellapattuizionedipenaliin
denaro(lacuieccessivitàpuò

esseresindacatadalgiudice),nonè
facileimmaginarestrumentidi
garanziaperincentivareilrispetto
diquantoèstatopattuito.
Siimmaginiinvecediistituireun
trustnelqualealtrustee(chein
questicasinonpuòcheessereun
soggettonecessariamente
professionale)vengaattribuitala
proprietàdelleazioni,conil
mandatodiriscuotereidividendi
cheadesseverrannoattribuiti(edi
ripartirlotraidisponentiinragione
dell’entitàdellapartecipazioneda
ciascunodiessiconferita),ealtresì
conilmandatodiesprimere,in
assemblea,unvotoconformealla
decisioneassuntacongiuntamente

daidisponentiinappositaloro
riunioneconvocatainvista
dell’adunanzaassembleare.Ma
conlaprevisioneche,incasodi
mancanzadiistruzionicongiunte,
iltrusteepossavotareasua
discrezione,infunzionediquello
cheritengaesserel’interessedella
società;oppuredipromuoverela
convocazionediun’assembleaper
lamessainscioglimentodella
società,allalucedella
considerazionecheilmancato
accordotraisocirappresentiuna
chiaramanifestazionedellaloro
cessatavolontàdiperseguireun
comuneinteresseimprenditoriale.
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SOGGETTI E CARATTERISTICHE LE MODALITÀ DI UTILIZZO

A CURA DI

Enrico Netti

Pensare con equità oggi a
quello che sarà e accadrà
domani. È questo il filo
conduttore delle scelte dei
quattro imprenditori che
hanno raccontato al Sole-24
Ore del lunedì come hanno
voluto destinare e ripartire il
loro patrimonio.
Decisioni prese
prevalentemente nell’ottica di
salvaguardare nel lungo
periodo gli asset di famiglia e
di tutelare quei discendenti
che si potrebbero trovare in
una posizione di debolezza.
Facendo emergere così il
ruolo di garante «super
partes» del trustee. Qualità
che altri famigliari potrebbero
non avere perché coinvolti in
prima persona nelle vicende o
perché semplicemente non
hanno le necessarie
competenze.

1
Havolutopensare ai due figli,
già laureatie al suofianco
nell’aziendadi famiglia il
SignorP. V.,proprietariodiuna
Pmi ilcuivalore è stimabile in
almeno10milioni dieuro.
Valutandonelsuocomplessola

consistenzadelpatrimonio
dell’interessato l’impresa
rappresentamenodellametà
del totale.
Almomento idue figlivanno
moltod’accordoe nonci sono
motivipercreare delle
disparità tra idue:nel
pianificare il futuro
dell’aziendail padrevuole
mantenerequesto equilibrio,
manellostessotemporidurre il
rischiodi uno stallo
potenzialmentedistruttivo,che
siavrebbenel casodi una
ripartizione50/50 delcapitale.
Per questo decide di effettuare
la donazione della nuda
proprietà del 45% delle quote a
favoredei figli mentre destina
il restante 10% a un trust di
diritto inglese.
Così il ruolodel trustee è
sostanzialmentequellodi
fungereda"agodellabilancia"
incasodi disaccordotra i figli,
intervenendoinmodo
imparzialesolo nelcasodi
irrigidimentodeidue figli su
posizioniopposte.
Il trust, che ha come
beneficiari entrambi i figli e i
loro discendenti, ha l’obiettivo
di massimizzare il valore
dell’azienda nel suo complesso
e pertanto il trustee, quando è
chiamato a esprimersi, valuta i
fatti e le motivazioni degli

interessati su basi puramente
tecniche e professionali
avvalendosi, nel caso, di
consulenti ed esperti esterni.
Lapresenzadel trustnon
interferiscecon l’attivitàsvolta
dicomune accordodai figli, e
oggettivamente incoraggia la
collaborazionetradi essi, in
quantoescludeapriori cheuna
partepossapensaredi
"paralizzare"
pretestuosamente l’altra,e
costringeentrambi, incasodi
conflitto,aesporre e
argomentareadeguatamente le
propriemotivazioni.
La durata del trust è a tempo
indeterminato, e quindi anche
quando ai figli succederanno i
nipoti: cesserà quando uno dei
due rami della famiglia
deciderà di disimpegnarsi o di
ridurre la sua quota, oppure
quando entrambi decideranno
di dismettere l’azienda. Nei
due casi, in quel momento il
trust si allineerà alle decisioni
e liquiderà i relativi proventi
in parti uguali ai due rami
della famiglia.
Ilconferimento in trustnon ha
creatoproblemisotto ilprofilo
deidiritti successori, inquanto
ilvalore conferitoèrisultato
ampiamenteal di sottodella
quotadisponibile, eanche
l’impattofiscale è risultato

contenuto.Larealizzazionedel
truste delladocumentazione
collegataharichiestocirca
quattromesi, con uncosto,
riferitoal trustee, dunqueal
nettodelle parcelleper gli altri
professionisti coinvolti,
intornoai 20-25milaeuro.

2
Ha voluto tutelare l’ultima
nata, la figlia del secondo
matrimonio ancora molto
piccola. Così il signor R. T.
imprenditore con tre figli
ormai adulti - avuti dal primo
matrimonio - che gestiscono
l’azienda di famiglia, il cui
valore stimato supera i 150
milioni di euro, ha adottato il
trust.
Hacosìdisposto in trustuna
quotadellapartecipazione
dell’azienda,per unvalore pari
aquellodellaquotaereditaria
disponibile,e finanziato il trust
perdotarlo di risorse
necessarieperparteciparea
futuriaumentidicapitali.Ha
inoltreredattountestamento,
destinandoquesto
finanziamentoalla figlia in
contodella suaquota di
legittima.
Lostatuto dellasocietà di
famigliaècostruito inmodo

taledarichiedere ilconsenso
del trustee nei casipiùrilevanti.
I beneficiari del trust sono tutti
i figli in parti uguali ma i trustee
hanno ricevuto l’incarico di
proteggere gli interessi della
minorenne, valutando le
operazioni straordinarie,
specie quelle sul capitale. Le
operazioni valide ed eque
potranno essere approvate e
sottoscritte, mentre eventuali
tentativi di diluizione e/o
svuotamento della quota della
figlia saranno respinti. Il trust
cesseràquando la figlia
raggiungerà l’etàdi 25anni.
L’utilizzodel trustha
consentitodi limitare la quota
dipartecipazionedirettamente
intestata findasubitoalla figlia,
chesarebbe statasoggetta alla
tutela fino alla maggioreetà,
assicurandounamaggiore
snellezzanellagestione
aziendale.
Larealizzazionedell’intera
operazioneharichiesto oltre
seimesi, con uncosto intornoai
50milaeuroper la sola
componente trust.

3
Il signor V.P.è statoper oltre20
anniazionista,con unaquota al
51%,diuna importante società

industriale.L’altroazionista era
unamultinazionale cheormai
daannidesideravaacquisire la
suaquota, il cuicontrovalore
erastimabile in circa6 milioni
dieuro.
FinoraV.P.non avevamai
vendutoessenzialmenteper
motividiprezzo,ma era
preoccupatoche, lasciandola
partecipazioneai suoi tre figli,
unodiessi potesseaccordarsi
"separatamente"conl’altro
socio,permettendogli di
acquisire lamaggioranza e
danneggiandocosìgli altri
fratelli.
L’interessatoha allora
effettuato il conferimentodella
propriapartecipazioneafavore
diunaholdingdi famiglia, eha
trasferitopoi lequotedi
quest’ultimainuntrustdicui
eranobeneficiari i suoi tre figli.
L’operazioneèstata realizzata
nell’arcodicirca6 mesi, con un
costodicirca 50milaeuro.
L’interessatoè venuto a
mancarepochi annidopo,e il
trustha gestito le trattativecon
lamultinazionaleper la
cessionedell’intera quotadel
51%: l’accordo èstato trovato
conl’adesionedella
maggioranzadei figlie il trust
hadistribuito equamenteai
figli iproventidellacessione.
L’impatto fiscale

dell’operazione è stato del
tuttoanalogo a quello chesi
sarebbe avuto se l’operazione
fosseavvenuta in capo alle
persone fisiche, ma con una
efficienza molto maggiore dal
punto di vista pratico. La spesa
per il solo trust è stata dicirca
30milaeuro.

4
Il signor A.L.era il titolare di
unasocietà industriale di
dimensionimedio-grandi, con
ricavi superioriai 200milioni di
euro,e avevatre figli. Solouno
peròdimostrava l’interessee le
capacità talidarenderloun
potenzialesuccessorealla
guidadell’azienda.
L’imprenditorenonintendeva
crearesperequazioni tra i figli,
mavolevanello stessotempo
assicurareal successore
designatounapresa
sufficientementesalda
sull’azienda.Azienda il cui
valoreera difficilmente
stimabile inquanto
l’imprenditorenon avevamai
preso inconsiderazione
l’ipotesidiunacessione.
Conl’aiutodiconsulentiaveva,
quindi, creatotre trust,dicui
ciascunfiglioe i relativi
discendentiera beneficiario,
conferendoaciascun trust il
33%dellanuda proprietàdella
propriapartecipazione.
Avevaanchecreatoun
«consigliodi famiglia», la cui

funzioneeraquella di
esprimereun orientamento
univocodella famiglia in
relazioneall’azienda,
definendoparticolari regoledi
funzionamentoche
assicuravanoal "leader"una
notevolestabilità.
I trustavevanoilmedesimo
trustee e il medesimoprotector
(il soggetto sceltodal
disponenteper controllare la
gestionedel trustnell’interesse
deibeneficiari).
Puravendobeneficiari diversi,
avevanocomeprincipale
obiettivoquellodiperseguire
gli interessi della famiglianel
suocomplesso, come espressi
dalconsigliodi famiglia.
La successione non è ancora
avvenuta ma il consiglio di
famiglia è già entrato in
funzione, e le dinamiche al suo
interno stanno dimostrando
una evoluzione positiva nei
rapporti tra i figli: non potendo
intervenire direttamente sulla
partecipazione (in quanto
conferita in trust) il ruolo dei
figli si svolge interamente
all’interno del consiglio di
famiglia con una chiara
identificazione dei ruoli, delle
responsabilità e dei diritti di
ognuno.
Ilcostocomplessivo per la
realizzazionedei tre trust, al
nettodelle parcelledegli altri
professionisti coinvolti, è stato
tragli80e i90milaeuro.

enrico.netti@ilsole24ore.com
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DEPOSITO DI SOMME
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Angelo Busani

L’organizzazione del pas-
saggiogenerazionalenellefami-
glie imprenditoriali è, senza
dubbio, uno dei più frequenti
utilizzi del trust, strumento che
per le sue peculiari caratteristi-
che ben si presta infatti al rag-
giungimentodelloscopodisud-
dividereilpatrimoniotraifami-
liari dell’imprenditore e, se oc-
corre, per l’individuazione (di
solito, tra gli eredi, ma non so-
lo) di colui o di coloro che sono
reputati più adatti per assume-
re il comando dell’impresa og-
gettodipassaggiogeneraziona-
le.Iltrustgenerazionale,tral’al-
tro,beneficiadiassaiconsisten-
tiagevolazioni fiscali.

L’utilizzo del trust in funzio-
ne successoria necessita però
di una importante premessa in
quantospesso,nellapraticapro-
fessionale, si coglie, in coloro
chesi avvicinano al trust, la dif-
fusa convinzione che il trust
rappresenti un "diversivo" per
evitare l’applicazione delle re-
goledellacosiddettasuccessio-
nenecessaria.Questaèunacon-
siderazione sbagliata, che deve
esseresmentitacon decisione.

Nel nostro ordinamento so-
no in vigore regole inderogabi-
li, riassunte con l’espressione
«successione necessaria», che
attribuiscono a determinati
soggetti, i «legittimari» (il co-
niugeeidiscendentideldefun-
toe, semancanoidiscendenti, i
genitori del defunto) una rile-
vante quota del patrimonio del
de cuius, la cosiddetta «legitti-
ma». Occorre inoltre conside-
rare che il valore di questo pa-

trimonio sul quale i legittimari
calcolano le quote ad essi spet-
tanti per legge, non è solamen-
te quello di cui il defunto abbia
la titolarità al momento della
suamorte,ma èanchequellodi
cuiildefuntoabbiadispostodu-
rante la propria vita con atti di
liberalità, cioè principalmente
con donazioni. Pure le attribu-
zioni che il de cuius abbia fatto
ai beneficiari di un trust libera-
le rientrano a pieno titolo in
questo ambito.

Pertanto, la prima regola da
osservare quando si pianifica
un passaggio generazionale
mediante trust è quella di con-

siderare che le attribuzioni ai
beneficiari del trust debbono
tenerecontodellequotediere-
dità riservate ai legittimari. Se
qualcuno dei beneficiari rice-
veun’attribuzionelesivadeidi-
rittideglialtri legittimari, la"te-
nuta" di questa costruzione è
condizionata dal fatto che co-
storo mantengano, dopo la
mortedeldecuius,unatteggia-
mento consenziente verso la
volontà del defunto e quindi
non contestino le attribuzioni
da questi effettuate (per impu-
gnare le liberalità lesive della
legittima, la legge concede in-
fatti dieci anni di tempo dopo

la morte del de cuius e non è
consentita alcuna rinuncia
mentre il defunto è in vita).

Resta salvo il caso che il
trustsia invaria misuracombi-
nato con la stipula di un «pat-
to di famiglia» e cioè di quel
contratto, finalizzato proprio
alla realizzazione del passag-
gio generazionale nell’azien-
da familiare, al quale il codice
civile (articoli 768-bis e se-
guenti)conferisce il particola-
re effetto di non essere conte-
stabile in sede di successione
dell’imprenditore defunto.

Fattaquestapremessa,sipuò
passare ad analizzare i casi in
cui può essere utile che le azio-
nidi Spa o lequote di Srl di tito-
larità dell’imprenditore venga-
no intestate a un trustee in fun-
zione del passaggio generazio-
nale dell’impresa. L’ipotesi più
frequente è purtroppo quella
dell’esistenza, nella famiglia
dell’imprenditore, di un dissi-
dio o di una situazione ritenuta
preclusiva di un’armonica tra-
smissione ereditaria. Questo
puòaccadere acausa del matri-
monio non tollerato di un figlio
o per le abitudini di vita del fi-
gliodell’imprenditore,talidadi-
mostrare una sua conclamata
incapacità di gestire situazioni
imprenditoriali.

In queste ipotesi è frequen-
te l’intestazione al trustee dei
beni che saranno oggetto del-
la trasmissione ereditaria, af-
finchéquesti li gestiscanell’in-
teresse dei beneficiari, li pre-
servi dalla dissipazione e, infi-
ne, li ripartisca tra i beneficia-
ri in funzione dei loro meriti e
delle loro capacità, sempre

avendo presenti le norme sul-
la successione legittima.

Un’altra situazione che capi-
ta di gestire è quella dell’im-
prenditore che abbia contratto
più matrimoni, e che quindi si
troviadaverefiglidietàassaidi-
versa tra loro. Alcuni già adulti,
alcuniancorastudentiocomun-
queminorenni.

Non è facile conciliare la le-
gittima aspirazione dei figli più
maturi a subentrare nella con-
duzione dell’impresa con la na-
turaleprotezionechedeveesse-
re concessa a quelli non ancora
ingradodiprovvedereasestes-
si. Anche in questo caso l’inter-
vento del trustee può essere
un’ottimalesoluzioneperbilan-
ciare gli interessi in campo e
per effettuare le attribuzioni
piùconsone,daunlato,allapre-
servazione del valore del-
l’azienda e, d’altro lato, alla
equa ripartizione del patrimo-
niodell’imprenditore.

Non sono infrequenti poi le
situazioni in cui non vi sono
tantoda gestire problemidi ri-
partizione del patrimonio del-
l’imprenditore(poiché questi,
in ipotesi, si trovi privo di
stretti familiari aventi diritto
alla legittima),quantoc’èdaaf-
frontare il tema di individuare
unsoggetto idoneoaprosegui-
rel’impresa,unavoltachel’im-
prenditore sia passato a mi-
glior vita. Anche in questo ca-
so il trust può essere un’effica-
ce soluzione per evitare che la
mortedell’imprenditore com-
porti ladistruzionedell’impre-
sa a causa del venir meno di
chi la guidava.
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IL PRELIEVO

LeapplicazioniasalvaguardiadellePmi

PROJECT FINANCING

I CASI

Un’importanteconferma
dell’utilitàdeltrustperi
passaggigenerazionali
aziendalisièavutaquandola
Consob(comunicazionen.
Dem/10055200del16giugno
2010)hafattoconoscereilcaso
diun trustee(titolaredelcapitale
socialediunasocietà
proprietaria,asuavolta,della
maggioranzadiunasocietà
quotata,laAmplifon)che
intendevacessareiltrust
intestandoilcapitaledella
controllanteperlanuda
proprietàalfigliodeldisponente
eperl’usufruttoalconiuge.La
Consobharitenutoche,datoil
caratterefamiliarediquesta
trasmissionedipartecipazioni,
noncifosseroipresuppostiperil
lanciodiun’Opa.
Soluzioneidenticaèstata
adottata(comunicazionen.
Dem/10082474del7ottobre
2010)sulpassaggio
generazionaletraLeonardoDel
Vecchioeisuoiseifigliriguardo
aLuxottica.Inquestocaso,le
partecipazionidellasocietà
lussemburghesecontrollantela
quotataitalianasonostate
intestatenonauntrustmaauna
stichting,ecioèaunafondazione
didirittoolandese.Peròlo
schemautilizzatoèdeltutto
identicoaquellodeltruste
quindidaquestiduecasisitrae
laconfermachemedianteiltrust
sipuòrealizzareunefficiente
trasmissionetrafamiliaridel
patrimonioaziendale,grandeo
piccolochesia.

Una tutela per i contratti
Iltrustèfrequentementeutilizzato
pergarantireildepositodisomme
didanaroinquanto,nellapratica
professionale,accadesoventedi
avereachefareconsituazioniin
cuiènecessariocheunsoggetto
diversodalleparticontraenti
prendaincustodiaundeterminato

ammontarealfinediriversarlo
nellemanidelcontraentechene
avràdirittoalverificarsidiun
certoevento.
Sipensialcasodelcontrattodi
compravendita(diimmobile,di
azienda,dipartecipazioniecosì
via)chepresentiunaclausoladi
«aggiustamentoprezzo»correlata
peresempioaverifichedaeseguire
trailmomentodellastipuladel
contrattopreliminareeilmomento
delclosing,cioèlastipuladel
contrattodefinitivo.Peresempiola
liberazionedaipotecheoaltri
vincolioppurelaconsistenzadei
benidiunmagazzino.
Usualeèpoiildepositodi

cauzioni,dicuièprevistoil
pagamentonelcasoincuisia
accertatalamancanzadelle
garanzieodegliobblighi
promessi:adesempio,lagaranzia
dell’assenzadivizio
l’inadempimentodell’obbligodi
riservatezzaodiesclusivanelle
trattative.
Selasommaèdataindepositodai
contraentiaunsoggettoterzo
(tralasciandoiproblemidifiducia
neldepositariocircailsuoobbligo
diconservareildepositoedi
riversarloall’aventediritto),se
costuiincorraindisavventurenon
attinentiall’affarecuiildepositoè
correlato(adesempio,un

sequestrodeisuoibeniounloro
pignoramento),èabbastanza
facileprevederecheanchela
sommadepositatasiacoinvoltain
questevicendeecheessaquindi
vengapersa.
Seinvecelasommaviene
depositataauntrustee, l’effettodi
separazionecheiltrustorigina
permetteditenerperfettamente
distintiibenideltrustdal
patrimoniopersonaledel trustee,e
quindiqualsiasieventoincuiil
trusteeincorranonhaalcun
impattosuibenideltrust,che
mantengonoinalteratalaloro
destinazione.
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Impianti e infrastrutture
Iltrustpuòtrovareutile
applicazioneanchenelcosiddetto
projectfinancing,ecioèinqueicasi
incuiilprogettodiinvestimento
perlacostruzioneelagestionedi
impiantiodiinfrastrutturesifonda
sufinanziamentichedipendono
nondallegaranzieoffertedai

promotorimaprincipalmentedal
flussodicassacheilprogetto
stesso,unavoltarealizzato,è
ritenutoingradodigenerare.In
questicasipuòesserenominatoun
trusteeconl’incaricodiraccoglierei
proventidell’operacostituita,
curandonel’incassoela
ripartizionetral’impresa
appaltatriceeisoggetti
finanziatori.Inparticolare,sei
finanziamentisonoconcessidaun
pooldibanche,il trusteeincassale
sommeabeneficiodituttii
finanziatori,assicurandola
concentrazioneinununico
soggettodellefunzionirelativeal
rimborsodelfinanziamento(che

verràsuccessivamenteridistribuito
aogniistitutoproporzionalmente
all’erogato).Inoltre, il
"posizionamento"dell’incassosul
trusteeevitachelesommein
questioneentrinonelpatrimonio
dellasocietàfinanziataechequindi
sudiessepossanoesplicarsile
pretesedialtricreditori.
Senonsiricorrealtrust,ilrapporto
deveinevitabilmenteessere
regolatoinbaseallenormesul
mandato.Questasoluzione
probabilmentecomportatuttavia,
rispettoaltrust,costimaggiori,
poichégeneralmentela
remunerazionedellabanca
capofila,periservizidaessaresiin

attuazionedell’incaricoricevuto,è
maggiorediquantoverrebbe
percepitodauntrustee.Inoltre,il
trustconsente,rispettoalmandato,
diassolverefunzionipiùampie,
specienelcasodirapportidilunga
durataedimodifichesoggettivetra
lebanchefacentipartedelpool.In
particolare,iltrusteepuòsvolgere
compitimoltoampi,connessiinvia
direttaoindirettaallagestionedel
contrattodifinanziamento,come,
adesempio,isollecitinei
pagamenti,l’esamedieventuali
modifichecontrattuali, lagestione
dieventualigaranzieconnesseal
finanziamentoecosìvia.
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La scommessa dell’istituto in quattro soluzioni concrete

1 | A COSA SERVE
Il trust può essere uno strumento utile per la
pianificazione della successione in azienda
perché può concorrere a risolvere diversi problemi

2 | I LIMITI
Non va però dimenticato che il trust non evita
l’applicazione delle regole della successione
necessaria e cioè che il coniuge, i discendenti
e gli ascendenti del de cuius hanno diritto
a ricevere una robusta quota del suo patrimonio

3 | IL VANTAGGIO
Il trust può però essere "combinato" con la stipula
di un "patto di famiglia" e, in tal caso, i beneficiari
del patto sono al sicuro rispetto all’instaurazione
di liti ereditarie aventi ad oggetto la disparità
di trattamento tra eredi

4 | LA PROTEZIONE
Il trust può contribuire risolvere problemi derivanti
da situazioni familiari complicate: un matrimonio
di un figlio non approvato dai genitori, un figlio
con una condotta dissoluta, un figlio ritenuto
incapace di gestire il patrimonio familiare

5 | SALTI GENERAZIONALI
Con un trust si possono poi gestire i problemi
derivanti dalla presenza di figli con età assai diverse,
spesso frutto di una pluralità di matrimoni

I punti chiave

IL TEMPO
Iprofessionisti chedevonopredisporretutta
ladocumentazioneper lacostituzione del
trustpossonoaverebisogno di tre-seimesidi
tempoopiù. Il costosipuòstimareintornoai
25milaeuroper trustmaèunavariabilesucui
pesanolacomplessitàdelpatrimonio, ildiritto
esterosceltoe le finalitàpercuièstatoscelto

Passaggio del testimone senza incertezze
Il trust può essere costituito per definire in anticipo il futuro assetto di un’impresa quando ci sono più eredi

TIPS

PER EVITARE CONTESTAZIONI
Occorre rimanereentro
i limiti del diritto ereditario
econferire «separatamente»
solo laquota dibeni
che non lede la legittima
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Idiversitipiditassazione

SOGGETTI E CARATTERISTICHE LE MODALITÀ DI UTILIZZO

A ciascuno la propria aliquota L’ IMPONIBILEIL REDDITO

IL PRELIEVO

Ilcalcolodelvalore
Unavoltastabilitelealiquote
sull’immissionedeibeniintrust,
occorredeterminarelabase
imponibilecuiquellealiquote
vannoapplicate.Aquesto
riguardo,vasottolineatocheci
sonocasiincuisihannonotevoli
vantaggi:adesempio,gli immobili
(amenochesitrattidiaree
edificabili)sonotassatisullabase
dellorovalorecatastale(alquale
peraltrooccorreapplicare,oltre
chel’impostadidonazione,anche
leimposteipotecariaecatastale,
complessivamentedovutecon
l’aliquotadel3percento),mentre
perlepartecipazioniinqualsiasi
tipodisocietàsiutilizzailvalore
delpatrimonionettocontabile
dellasocietàcuiessesiriferiscono.
Peraziendeepartecipazionièpoi
applicabilelaregola(articolo3,
comma4-ter,Dlgs346/1990)che
esoneracompletamenteda
tassazioneilloropassaggiotra
maritoemoglieetragenitorie
figli,seibeneficiari
dell’attribuzionesirendono
continuatoridellaposizionedel
disponenteperalmeno5anni(se
poisitrattadisocietàdicapitali,
oggettodiattribuzionedeve
essereunapartecipazione"di
controllo").Glialtribenivanno
consideratiinveceallorovalore
corrente:questaipotesisiha
quandoiltrustriguarda,ad
esempio,denaro,quotedifondi
comunidiinvestimentooaltri
strumentifinanziaridiversidalle
partecipazioniinsocietà,polizze
assicurative,gioielli,diamanti,
lingottid’oro.
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Conl’istituzionedel trust
siorigina, sui beni destinati al
trust,unvincolo chevalea
tenerlidistinti dal restante
patrimoniodel trustee.
Pertanto, il trustnonè un
soggettocui ibeni del trust
sonointestati: ibeni sono
intestatial trustee.

Dalpunto divista fiscale,
tuttavia, l’articolo73 delDpr
917/1973, il testo unicodelle
impostesui redditi (Tuir),
considera il trust unveroe
proprio"soggetto", comesesi
trattassediuna società odi un
altroente, con la conseguenza
cheil trust è qualificatocome
soggettopassivo rispetto
all’applicazionedell’imposta
sul redditodelle società
(Ires).

Seperòsi tratta di trust
istituitocon laprevisioneche,
durante la vigenza, i redditi
conseguitidai beni in trust,o
pereffetto dell’attivitàdel
trustee, siano destinati
immediatamenteaessere
percepitidacoloro che il
disponenteabbia designato
come«beneficiaridel reddito
del trust», la legge fiscale
precisachesiha in talcaso un
trustcosiddetto trasparente,
conla conseguenzache questi
redditi sono imputati "per
trasparenza"aibeneficiari
individuati (lacircolare48/E
del6 agosto2007definisce:
soggetto«cherisulti titolare
deldiritto dipretenderedal
trustee l’assegnazionedi
quellapartedi redditochegli
viene imputataper
trasparenza»).

Questi redditi imputati ai
beneficiari (tassati incapoad
essi indipendentemente
dall’effettivapercezionee
quindiper competenzaenon
percassa)hanno lanatura di
redditidicapitaleesono
tassati inbaseallealiquote
personalidel singolo.
Peraltro,ove si trattidi redditi
(comeaccadeper lagran
partediquellidinatura
finanziaria)cheabbiano
scontatounatassazionea
titolod’impostaodi imposta
sostitutiva incapoal trust, il
reddito imputatoal
beneficiarionon concorrea
formare la suabase
imponibile.

Se invece siha untrust
cosiddettoopaco,cioèche
nonprevede l’individuazione
dibeneficiari delreddito,
allora i redditi del trust
vengonodirettamente
attribuitie tassati incapoal
trustmedesimo,a menoche
nonricorranole ipotesi incui
l’agenziadelleEntrate
(circolare61/Edel 27
dicembrescorso)ritiene il
trust«inesistente» sotto il
profilo fiscale acausadella
mancanzadicaratteristichedi
«effettività»,comead
esempioleclausoleche
consentonolarevocabilità del
trust,quelle che impongono
un’eccessivasottomissione
del trustee alla volontàdel
disponenteoquelle dacui si
desumeilnon avvenuto
spossessamentodel
disponentestesso.
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Il beneficiario paga
sul trust trasparente

Nota: spetta la franchigia di 1,5 milioni di euro al beneficiario che sia portatore di grave handicap

PAGINA A CURA DI

Angelo Busani

L’atto istitutivo del trust è
tassato con la sola imposta fissa
di registro, pari a 168 euro. Inve-
ce,secondol’amministrazionefi-
nanziaria (circolare n. 48/E del 6
agosto 2007) è soggetto a tassa-
zione, con le regole proprie del-
l’impostadidonazione, l’atto con
ilquale il trustvienedotatodipa-
trimonio, mentre non è soggetta
ad alcun prelievo (perché assor-
bito nella predetta tassazione
"iniziale") l’attribuzione dei beni
che il trustee effettui a favore dei
beneficiaridel trust.

Questa tassazione immediata
dell’atto di dotazione appare pe-
ròunaforzatura, tantocheèstata
contestata in alcune sentenze di
Commissioni tributarie provin-
ciali (Caserta, l’11 giugno 2009,

Bolognail30ottobre2009eSaler-
no,l’8ottobre2010),perchéilpre-
supposto dell’imposta di dona-
zioneè l’arricchimento del bene-
ficiario, che si realizzerà se e nel
momentoincuiiltrusteeeffettue-
rà attribuzioni in suo favore. Più
corretta sarebbe indubbiamente
la tassazione del trust al momen-
todiqueste attribuzioni.

I soggetti

Comunque, trattandosi di appli-
care l’imposta di donazione, la
cui misura dipende dal rapporto
di più o meno intensa familiarità
tra il donante e il donatario, biso-
gna quindi rendere questa regola
applicabile al trust e pertanto at-
tribuire al disponente il ruolo di
donante e ai beneficiari del trust
il ruolo di donatari. Se però que-
staoperazionenonpresentapro-

blemi quando i beneficiari sono
specificamente indicati nell’atto
istitutivo, vi può essere il caso
cheildisponentesiriservidiindi-
viduare i beneficiari o che ne ri-
metta la designazione al trustee.
Ancora, vi può essere il caso del
trust che, per sua natura, non ha
specificibeneficiari(èilcosiddet-
to "trust di scopo", ad esempio
quello istituito genericamente a
favoredeicreditorideldisponen-
te): in questo caso il fisco preten-
de la tassazione applicando le re-
gole della imposta di donazione
dovuta per le donazioni tra sog-
gettichenonhannoalcunrappor-
todi familiarità.

Le aliquote

Vediamo dunque qui di seguito
leregoleapplicabili:
1 se il disponente è coniuge o pa-

rente in linea retta dei beneficia-
ri, si applica l’aliquota del 4% al
valore eccedente la franchigia,
stabilita in unmilione dieuro per
ciascunbeneficiario;
1se i beneficiari sonoinvece fra-
telli o sorelle del disponente o
altri suoi parenti fino al quarto
grado o suoi affini in linea retta
o suoi affini in linea collaterale
fino al terzogrado, l’aliquotasa-
le al 6%, con la precisazione
che,a favoredei soli fratelli eso-
relle, è stabilita una franchigia
di 100mila euro;
1se i beneficiari sono soggettidi-
versi da quelli precedentemente
elencati o si tratta di un trust che
non individua beneficiari, si ap-
plica l’aliquota dell’8% senza al-
cunafranchigia.

In ogni caso se tra i beneficiari
c’è un soggetto portatore di gra-

ve handicap, a questi spetta una
franchigiadi 1,5 milioni.

Questo trattamento dei trust
discopoapparetuttaviaassaipe-
nalizzanteenongiustificato,per-
chél’impostadidonazionesireg-
ge sul presupposto dell’arricchi-
mento che la donazione provoca
incapoaldonatario;inaltritermi-
ni, non ci sarebbe manifestazio-
nedicapacitàcontributivaequin-
di mancherebbe il presupposto
dell’applicazione dell’imposta di
donazione, tantoèverochegià in
diversicasi lecommissionitribu-
tariehannodisconosciutol’appli-
cazione della tassazione propor-
zionale (si vedano ad esempio le
sentenze della Ctp di Lodi del 12
gennaio 2009, della Ctp di Trevi-
so del 30 aprile 2009, e della Ctp
diPesaro del9 agosto2010).
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Sui beni scatta la donazione
Il trasferimento viene assoggettato all’imposta sulla liberalità

IMPOSTA DI DONAZIONE

CONIUGE
PARENTI IN LINEA RETTA

FRATELLI
E SORELLE

PARENTI FINO AL 4˚GRADO
AFFINI IN LINEA RETTA

AFFINI COLLATERALI ( 3˚GRADO)

ALTRI
SOGGETTI

4%(confranchigiadieuro
1.000.000perognibeneficiario)

6%
(confranchigiadi100.000euro)

6%
(senzafranchigia)

8%
(senzafranchigia)

IMPOSTA IPOTECARIA

2%sulvalorecatastaledegliimmobili(osulvalorevenale,nelcasodiareaedificabile)

IMPOSTA CATASTALE

1%sulvalorecatastaledegliimmobili(osulvalorevenale,nelcasodiareaedificabile)

AVVISO DI GARA P.A.B.P/ATFP/2010
ACQUISIZIONE DI BENI PER LA FORMAZIONE PROFESSIONALE

L'Agenzia Tunisina per la Formazione Professionale bandisce, nell'ambito del Programma di
Aiuto alla Bilancia dei Pagamenti della Tunisia, cinque Gare d'Appalto per l'acquisizione di
Beni per la Formazione Professionale, facenti parte dei settori sotto indicati:

DIREZIONE
GENERALE
Via Monte Rosa, 91

20149 Milano
Tel. 02.3022.1/.3837/.3807

Fax 02.30223214
E-MAIL:

direzionegeneralesystem@ilsole24ore.com

AVVISO DI GARA
L'ICE - Istituto nazionale per il Commercio Estero,
con sede in Roma, Via Liszt 21, ha indetto una
procedura aperta, ai sensi del D. Lgs. 163/2006 e
s.m., per la fornitura in locazione delle strutture di
allestimento e arredamento (incluso trasporto, mon-
taggio e smontaggio) della manifestazione fieristica
"GIFA" di Dusseldorf (28 giugno - 2 luglio 2011) .
Importo a base d'asta: Euro 357.000,00 IVA secon-
do disposizioni vigenti.
Le domande di partecipazione, unitamente a tutta
la documentazione prevista dal bando, dovranno
pervenire presso l'Istituto nazionale per il Commer-
cio Estero - Accettazione Corrispondenza - Via
Liszt, 21 I-00144 Roma, entro il termine perento-
rio del giorno 27 gennaio 2011 alle ore 12:00, a
pena d'esclusione dalla gara. La gara è regolamen-
tata dal bando integrale di gara, inviato all'UPUUE
per la pubblicazione sulla Gazzetta Ufficiale delle
Comunità Europee in data 23 dicembre 2010 e dal
disciplinare di gara che, unitamente ai modelli di
dichiarazioni e autocertificazioni, sono disponibili
sul sito internet dell'Istituto, all'indirizzo: www.ice.
gov.it , rubrica "Lavora con noi", sezione "bandi di
gara". Lingua ufficiale: Italiano, anche per informa-
zioni e corrispondenza.
Responsabile del procedimento: Dr. Ferdinando
Fiore. Per informazioni di carattere amministrati-
vo: L. Salvati, tel. +390659929273, fax
+390689280344- e.mail: contratti@ice.it. Per infor-
mazioni di carattere tecnico: Arch. Vincenzo Cantù
- Coordinamento P.A.G. dell'ICE (tel. +39
0659929258-6734 fax +390689280325; e-mail:
progettazione@ice.it).

Area Approvvigionamenti e Contratti
IL DIRIGENTE A I.

Valter Iandolo

Gli interessati possono ottenere informazioni più dettagliate nei siti sotto elencati:
www.marchespublics.gov.tn,
http://www.esteri.it/MAE/IT/Ministero/Servizi/Imprese/Opportunita/Ricerca_BandiGare.htm,
http://195.110.134.84/extender/Index.htm,
http://www.ambtunisi.esteri.it/Ambasciata_Tunisi/Menu/I_rapporti_bilaterali/Cooperazione_allo_sviluppo/Opportunità+e+utilità/

COMUNE
DI CASTELTERMINI
Provincia di Agrigento

Si rende noto che la gara in-
detta per il giorno 27/10/2010
relativa all’affidamento del
servizio di gestione ordinaria,
liquidazione, accertamento e
riscossione delle entrate tri-
butarie e delle attività prodro-
miche, connesse e comple-
mentari, è stata aggiudicata
alla Società INPA S.p.A. con
sede legale in Roma Viale
Cesare Pavese, 60.

A.O. SPEDALI CIVILI
DI BRESCIA
ESTRATTO DI

BANDO DI GARA
È indetta procedura aperta per la fornitu-
ra di "dispositivi per ematologia ed emo-
trasfusione" (con noleggio delle relative
apparecchiature), per un periodo di 72
mesi (2.191 dies), per un importo com-
plessivo presunto di Euro 5.897.293,00
(I.V.A. esclusa).
Le offerte dovranno pervenire all’Ufficio
Protocollo dell’Azienda entro le ore 12
del giorno 22 febbraio 2011.
L’aggiudicazione avverrà secondo i crite-
ri di cui all’art. 83 D.Lgs. 163/2006, a
favore dell’offerta economicamente più
vantaggiosa.
Il bando nella sua stesura integrale, il
disciplinare di gara, il capitolato tecnico
ed i relativi allegati devono essere ritirati
presso il Servizio Approvvigionamenti
dell’Azienda, Piazzale Spedali Civili n. 1
oppure scaricati dal sito aziendale www.
spedalicivili.brescia.it - Responsabile del
procedimento Dr. Mauro Piccoli. Per infor-
mazioni: Sig.ra Paola Troiano - tel.
030/3995222 - telefax 030399304394 -
e-mail: approvvigionamenti@spedalicivili.
brescia.it.
Il bando di gara è stato spedito all’Ufficio
Pubblicazioni Ufficiali della UE in data 28
dicembre 2010.

IL DIRETTORE SERVIZIO
APPROVVIGIONAMENTI

Dr. Mauro Piccoli

Numero Gara Totale articoli Settore

1 2010/13 AC 4 Trasporti e Lavori Pubblici

2 2010/14 AC Chiavi in mano Agroalimentare - Trasformazione alimenti

3 2010/15 AC 3 Meccanica generale

4 2010/16 AC 10 Elettronica

5 2010/17 AC 3 Serramenti in alluminio e in PVC

REGIONE SICILIANA
AZIENDA DI RILIEVO NAZIONALE E DI ALTA SPECIALIZZAZIONE

OSPEDALI CIVICO, G. DI CRISTINA E BENFRATELLI
AVVISO DI GARA

L’Azienda di Rilievo Nazionale e di Alta Specializzazione "Ospedali Civico, G.
Di Cristina e Benfratelli" (ARNAS), giusta deliberazione n. 1860 del 19/11/2010
ha bandito gara per la fornitura di materiale, suddiviso in n. 35 voci, per la u.o. di
cardiochirurgia. L’importo complessivo presunto per due anni è di À 400.000,00
circa oltre iva. Il contraente verrà selezionato a seguito di esperimento di
procedura aperta ex artt. 55 e ss. del D.Lgs. n. 163/06 e s.m.i., con il criterio del
prezzo più basso.
La fornitura sarà disciplinata, oltre che dalle disposizioni vigenti in materia, dalle
norme contenute nel bando integrale e nel capitolato speciale, il quale potrà
essere visionato al sito Internet: www.ospedalecivicopa.org.
Le offerte in plico chiuso con ceralacca e controfirmato sui lembi di chiusura
dovranno essere presentate entro il termine perentorio delle ore 09,00 del
giorno 01/02/2011 ore 09,00, con le indicazioni contenute nel capitolato
speciale.
Il numero di gara è il seguente: 623149.
Palermo, lì 10/01/2011

IL DIRETTORE GENERALE Dr. Dario Allegra

AUTORITÀ PORTUALE
DI CIVITAVECCHIA

ESTRATTO DI BANDO DI
GARA PROCEDURA APERTA

Autorità Portuale di Civitavecchia Molo
Vespucci, s.n.c. 00053 Civitavecchia
(RM). Procedura aperta ai sensi del
D.Lgs. 163/2006 e s.m.i. Oggetto: Porto
di Civitavecchia "Realizzazione rampe
dello svincolo dal Porto di Civitavecchia
alla S.P. Braccianese Claudia - Comple-
tamento Varco Sud". Le offerte dovranno
pervenire all’indirizzo di cui sopra entro
le ore 12.00 del 21.02.2010. Informazio-
ni: Geom. Ferruccio Bonaccioli tel.
0766-366220 fax 0766-366307. La docu-
mentazione complementare, il disciplina-
re ed i modelli da compilare da parte dei
concorrenti sono pubblicati sul sito inter-
net dell’Autorità Portuale www.portidiro-
ma.it.
Data di pubblicazione sulla G.U.C.E. n.
2010/S 236-360088 del 04.12.2010. Da-
ta di pubblicazione sulla G.U.R.I. 5a Se-
rie Speciale n. 142 del 10.12.2010.
Responsabile del Procedimento:
Dott. Ing. Maurizio Ievolella.
IL COMMISSARIO STRAORDINARIO

C.V. (C.P.) Fedele Nitrella

Istituto nazionale
per il Commercio Estero

A.DI.S.U. PUGLIA
ESTRATTO BANDO DI GARA PROCEDURA APERTA

Amministrazione aggiudicatrice: ADISU Puglia, via G. Fortunato 4/g 70125 Bari (Italia) C.F. e P.
IVA 06888240725 sito internet www.adisupuglia.it. Indirizzo e Punti di contatto: ADISU Puglia sede
di Foggia, Via Trieste 14 - 71121 Foggia (Italia) tel. 0881.568103 fax 0881.708028 e-mail m.valen-
te@adisupuglia.it. Oggetto dell'appalto: Fornitura, montaggio e posa in opera di mobili, arredi,
elettrodomestici e accessori per la Nuova Casa dello Studente di Via Galanti in Foggia, con le
caratteristiche e alle condizioni del Disciplinare, Capitolato Speciale d'Appalto e suoi allegati tecnici
Tipo di appalto. Luogo di esecuzione: Fornitura - acquisto da consegnare a Foggia CPV 39150000.
Divisione in lotti: no. Ammissibilità di varianti: sono ammesse varianti esclusivamente migliorative
delle prestazioni minime indicate nel Capitolato Speciale e negli elaborati tecnici. Quantitativo
totale: l'importo complessivo dell'appalto è stimato in Euro 340.000,00 (IVA esclusa) di cui Euro
337.500,00 quale importo della fornitura e Euro 2.500,00 quali oneri per la sicurezza. Tipo di gara:
procedura aperta con il criterio dell'offerta economicamente più vantaggiosa, valutazione offerta
tecnica max punti 60 e offerta economica max punti 40. Termine di esecuzione: 90 giorni naturali e
consecutivi dalla stipula del contratto. Indirizzo a cui trasmettere le offerte: ADISU Puglia sede di
Foggia - Via Trieste n. 14 - 71121 Foggia (Italia). Termine di ricevimento delle offerte: entro le ore
12 del 15/03/2011, a pena di esclusione. Modalità di apertura delle offerte: ore 10 del 17/03/2011,
come da disciplinare CIG 06858659B1 contribuzione a carico dei partecipanti Euro 20,00. Il bando
integrale e i documenti di gara sono disponibili sul sito internet www.adisupuglia.it al link ADISU
Informa, Gare e Appalti e presso l'ADISU Puglia di Foggia - Settore Affari Generali, Legali e del
Personale - Responsabile del Procedimento: dott.ssa Maddalena Valente.
Data di spedizione del bando alla G.U.C.E.: 30/12/2010. Data di spedizione del bando alla G.U.:
04/01/2011.
Foggia, 05.01.2011

IL DIRETTORE GENERALE Dott. Crescenzo Marino

CITTÀ DI CHIERI
Provincia di Torino

ESTRATTO
AVVISO DI GARA

Il Comune di Chieri (Via Palazzo di
Città 10, tel. 011.9428.1) indìce una
gara per l'affidamento a terzi della
concessione del servizio di distri-
buzione del gas naturale a mezzo
rete urbana. La durata della con-
cessione è fissata in dodici anni con
decorrenza dalla stipula del contrat-
to di servizio. L'ambito territoriale
oggetto del contratto è l'intero territo-
rio di competenza del Comune di
Chieri. Aggiudicazione all'offerta
economicamente più vantaggiosa
(articolo 14 D.L.gs. n. 164/00) sulla
base dei criteri indicati nel Discipli-
nare di gara. L'offerta dovrà perveni-
re entro le ore 12.30 del giorno
16.02.2011. Per quanto non qui spe-
cificato si rimanda al bando e disci-
plinare di gara, affissi all'Albo Preto-
rio comunale e pubblicati sul sito
internet www.comune.chieri.to.it. Il
bando è stato inviato all'ufficio pub-
blicazioni della G.U.C.E. in data
28.12.2010 e ricevuto in pari data.
Chieri, 28.12.2010

IL DIRIGENTE AREA SERVIZI
FINANZIARI E PATRIMONIALI

dr. Vincenzo Accardo

PARCO REGIONALE
DEL FIUME SERIO

P.zza Rocca n. 1 – 24058
ROMANO DI LOMBARDIA (BG)

tel. 0363.901455 – fax. 0363.902393

AVVISO DI GARA
C.I.G. 0722056375 – C.U.P. C41B10000060006

E' indetta gara, mediante procedura aperta con
aggiudicazione a favore dell'offerta economica-
mente più vantaggiosa per l'affidamento dei lavo-
ri di realizzazione di una passerella ciclopedona-
le di collegamento fra l’Oasi Verde “1” e “2” in
Comune di Seriate (BG). Cat. Prev. OG3 Class.
III. Termine esecuzione lavori: 150 giorni natura-
li e consecutivi dalla consegna dei lavori. Importo
complessivo lavori (compresi oneri sicurezza):
Euro 581.600,00 + IVA. Termine ricezione offer-
te: 14/02/2011 ore 12,00.
Documentazione integrale disponibile su
www.parcodelserio.it - www.comune.seriate.bg.it
- www.comune.grassobbio.bg.it
IL RESPONSABILE DEL SETTORE TECNICO-URBANISTICO

arch. Laura Comandulli

CITTÀ DI SEVESO
Provincia di Monza

e della Brianza
ESTRATTO BANDO DI GARA
IL COMUNE DI SEVESO Viale Vittorio
Veneto, 3 - 20030 SEVESO (MI) indice
gara aperta ai sensi artt. 55 e 122 del
D.Lgs. n. 163/2006 per l'esecuzione in
Seveso dei lavori di riqualificazione del-
la via Cacciatori delle Alpi. CUP
B37H07001880001. CIG 0681804275.
Importo lavori soggetto a ribasso
d'asta À 581.650,30 oltre À 19.914,00
per oneri della sicurezza.
Contratto a corpo. Aggiudicazione con
il criterio del prezzo più basso determi-
nato mediante offerta a prezzi unitari
ex art 82, comma 2, lettera b) del
D.Lgs. n. 163/2006 con esclusione au-
tomatica delle offerte di cui all'art. 122,
comma 9, del medesimo decreto.
Il bando è pubblicato sulla G.U.R.I. n. 2
del 05/01/2011 e unitamente al discipli-
nare di gara sul sito dell'Osservatorio
www.osservatorio.oopp.regione.lom-
bardia.it e sul sito del Committente
www.comune.seveso.mb.it.
Le domande in lingua italiana do-
vranno pervenire entro le ore 12,00
del 01/02/2011.
Informazioni:
Tel. 0362/517267 Fax 0362/517257
e-mail. lavoripubblici@comune.seveso.mb.it

Responsabile del procedimento
Arch. Gianni Bovi
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REGIONE CAMPANIA
AORN A. CARDARELLI

Via A. Cardarelli, 9 - 80131 Napoli
ESTRATTO BANDO DI GARA

PROCEDURA RISTRETTA
C.I.G. 0712086FF0 - C.U.P. F61F10000160002

Oggetto: Servizio di aggiornamento del Documento di Valutazio-
ne dei Rischi (DVR) ai sensi del D.Lgs. n˚ 81/2008.
- Importo complessivo dell’appalto (servizi): À 50.000,00 oltre IVA
- Durata dell’appalto a base d’asta: mesi 3 (giorni 90)
- Termine di presentazione delle offerte: ore 12.00 del 40esimo gior-

no successivo a pubblicazione in G.U.R.I.
- Apertura offerte: terzo giorno feriale successivo al termine di presen-

tazione offerte
- Responsabile del Procedimento: dr. Salvatore Lubrano
- Categoria del Servizio: Categoria 12 di cui all’Allegato IIA al D.Lgs.

n˚ 163/2006
La procedura verrà aggiudicata con il criterio dell’offerta economica-
mente più vantaggiosa di cui all’articolo 83 del D.Lgs. 163/06 in base
ai criteri di ponderazione indicati nel disciplinare di gara.
Il testo integrale del bando di gara, del disciplinare di gara, dei
fac-simile di domanda di partecipazione con dichiarazioni ex DPR n˚
445/2000 nonché il Capitolato d’Oneri, sono consultabili e scaricabili
dal profilo committente www.ospedalecardarelli.it. I documenti di gara
disciplinano le modalità di richiesta di informazioni e chiarimenti.
Napoli, lì 30.12.2010

IL RESPONSABILE UNICO DEL PROCEDIMENTO
DIRETTORE U.O.S.C. ABSE

Dr. Salvatore Lubrano

A.R.N.A.S. Civico
Di Cristina Benfratelli

Azienda Ospedaliera
di Rilievo Nazionale e di Alta
Specializzazione - Palermo

AVVISO ESTRATTO
BANDO DI GARA

È indetta giusta deliberazione n.
1896 del 24/11/2010, procedura
aperta per la fornitura annuale di
GUANTI MEDICALI MONOU-
SO. Tutta la documentazione di
gara può essere scaricata con-
tattando il sito Aziendale www.
ospedalecivicopa.org - cliccare
su bandi di gara, o essere richie-
sta per via e-mail al responsabi-
le del procedimento ubaldo.fer-
rante@ospedalecivicopa.org.
Il bando di gara è stato inviato
alla GURI per la pubblicazione e
all’Ufficio Pubblicazioni Ufficiali
della GUCE in data 13/12/2010.
Ulteriori chiarimenti possono es-
sere richiesti all’U.O. Appalti e
Forniture (tel. 091/6662265 - fax
091/6662633).

IL DIRETTORE GENERALE
Dario Allegra

REGIONE
SICILIANA

A.R.N.A.S.OSPEDALI CIVICO
G. DI CRISTINA-BENFRATELLI

PALERMO
AVVISO DI GARA

È indetta presso questa Azien-
da per l’8.02.2011 alle ore
10,00 procedura aperta per la
"fornitura triennale all’ARNAS
di GAS METANO", da esperirsi
con il criterio del massimo ribas-
so ai sensi (art. 82, punto 2)
lettera a) del D.lgs. 163/2006.
Importo annuale presunto pari
a À 500.000,00 esclusa Iva.
Le offerte dovranno pervenire
entro le ore 12,00 del
07/02/2011. La documentazio-
ne è visionabile presso l’Area
Tecnica dell’Azienda (4˚ piano);
il bando integrale, il disciplinare
di gara ed il C.S.A. sono dispo-
nibili sul web: www.ospedaleci-
vicopa.org.
Palermo, lì 10/01/2011

IL DIRETTORE GENERALE
Dr. Dario Allegra

A.R.N.A.S. Civico Di Cristina Benfratelli
Azienda Ospedaliera di Rilievo Nazionale e di Alta

Specializzazione - Palermo
AVVISO

Con deliberazione n. 2015 del 01/12/2010, questa Amministrazione, con
sede in Palermo, Piazza N. Leotta n. 4 ha indetto per il giorno 22/02/2011 alle
ore 10,00 procedura aperta per l’affidamento in outsourcing del servizio
quinquennale di gestione di cartelle cliniche (eventualmente prorogabile
di ulteriori quattro anni) per un importo presunto di Euro 2.340.000,00 oltre
IVA (comprensivo dell’eventuale periodo di proroga).
L’aggiudicazione sarà operata ai sensi dell’art. 82 del D.Lgvo 163/06 e cioè in
favore dell’impresa che avrà offerto il prezzo più basso.
Le offerte dovranno pervenire, con le modalità indicate nel bando di gara,
entro il termine perentorio delle ore 12,00 del giorno 21/02/2011 all’indirizzo
sopra indicato.
Il bando integrale e il capitolato speciale d’appalto sono prelevabili sul profilo
del committente www.ospedalecivicopa.org.
Per ulteriori informazioni rivolgersi al seguente numero telef. 091/6662241 -
Fax 091/6662633.

IL DIRETTORE GENERALE Dario Allegra

COMANDO LEGIONE
CARABINIERI PIEMONTE

E VALLE D'AOSTA
Servizio Amministrativo

Sezione Gestione Finanziaria
Ai sensi dell'art.8, Decreto 16 Marzo
2006, questo Ente rende noti i settori
merceologici per i quali potrebbe esse-
re effettuato il ricorso all'acquisizione
di beni e servizi con la procedura in
economia sino al 31 dicembre 2011,
per i seguenti Comandi: Legione Cara-
binieri "Piemonte e Valle d'Aosta" -
Servizio Amministrativo - Sezione Ge-
stione Finanziaria - con sede in Via
Santa Croce nr.4 - 10123 Torino; I˚
Battaglione Carabinieri "Piemonte" di
Moncalieri - Servizio Amministrativo -
con sede in Viale del Castello nr.2 -
10024 Moncalieri (TO); Scuola Allievi
Carabinieri di Torino - Servizio Ammini-
strativo con sede in Via Cernaia nr. 23
- 10121 Torino; Scuola Allievi Carabi-
nieri di Fossano - Servizio Amministra-
tivo con sede in Via Centallo nr.4 -
12045 Fossano (CN).
L'avviso integrale contenente l'elenco
dei Lavori, beni e servizi oggetto della
comunicazione è disponibile sul sito
web www.carabinieri.it alla voce gare
d'appalto.

IL CAPO
SERVIZIO AMMINISTRATIVO

Cap. amm. Anna Cavallini

AUTOSTRADA
DEL BRENNERO S.p.A.

Via Berlino 10, 38100 TRENTO I
Telefono 0461/212611
telefax 0461/212677

sito internet: www.autobrennero.it
APPALTO AGGIUDICATO

N. 02/2010
Questa Società ha aggiudicato in data
23 settembre 2010 la procedura aper-
ta relativa al rifacimento dei cavalca-
via in corrispondenza delle stazioni di
Mantova sud e Carpi, il cui bando era
stato spedito alla Gazzetta delle Co-
munità Europee in data 25 gennaio
2010 e pubblicato sulla Gazzetta Uffi-
ciale della Repubblica Italiana in data
29 gennaio 2010.
Importo complessivo dell'appalto: euro
9.509.689,97.
L'aggiudicazione è stata disposta nei
confronti del prezzo più basso.
Aggiudicataria è risultata l'A.T.I. M.B.M.
S.p.A, AZZOLINI COSTRUZIONI GE-
NERALI S.p.A., con sede in SOMMA-
CAMPAGNA (VR) - via Lugagnano n.
32, con il ribasso del 42,303% sull'im-
porto dei lavori a base di gara.
Le offerte pervenute sono state n. 34.
L'avviso di aggiudicazione è stato invia-
to alla Gazzetta delle Comunità Euro-
pee in data 24 dicembre 2010.
Trento, lì 24 dicembre 2010

L'AMMINISTRATORE DELEGATO
dott. Paolo Duiella
questo avviso è sul sito:

http://websystem.ilsole24ore.com/legale/default.htm

AUTOSTRADA
DEL BRENNERO S.p.A.

Via Berlino 10, 38100 TRENTO I
Telefono 0461/212611
telefax 0461/212677

sito internet: www.autobrennero.it
APPALTO AGGIUDICATO

N. 39/2009
Questa Società ha aggiudicato in data 20
settembre 2010 la procedura aperta per il
servizio di manutenzione ordinaria della se-
gnaletica stradale, per il triennio 2010-2012,
suddiviso in n. 2 lotti, il cui bando era stato
spedito alla Gazzetta delle Comunità Euro-
pee in data 24 novembre 2009 e pubblicato
sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica Ita-
liana in data 4 dicembre 2009.
Importo complessivo dell'appalto: euro
16.839.807,00.
L'aggiudicazione è stata disposta nei con-
fronti del prezzo più basso.
La procedura aperta è stata così aggiudicata:
Lotto 1 all'Impresa SIAS SEGNALETICA
STRADALE S.p.A. - ESINE (BS), per l'importo
di euro 6.075.071,29; n. 3 offerte pervenute;
Lotto 2 all'A.T.I. GUBELA S.p.A., ARISTEA
SERVICE S.c.a.r.l., LAVAJET S.r.l.,
S.I.O.S.S. S.r.l., VENETA SICUREZZA
STRADALE S.r.l. - CASTIGLIONE DELLE
STIVIERE (MN), per l'importo di euro
7.976.370,00; n. 4 offerte pervenute.
L'avviso di aggiudicazione è stato inviato
alla Gazzetta delle Comunità Europee in
data 24 dicembre 2010.
Trento, lì 24 dicembre 2010

L'AMMINISTRATORE DELEGATO
dott. Paolo Duiella
questo avviso è sul sito:

http://websystem.ilsole24ore.com/legale/default.htm

SYSTEM
COMUNICAZIONE
PUBBLICITARIA
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